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            Foglio settimanale di formazione e informazione della Parrocchia di Prata di Pordenone 
 

        Parroco: don Pasquale Rea: 3498633423 Email: d.pasqualerea@gmail.com 

         Segreteria: Martedì ore 09.00-11.00 Email: zilllaura@gmail.com 3471831110 

        Sito: parrocchiapratapn.it 
        Ref.Oratorio: Eugenio Bortolotto 0434621788 

26 marzo 2018 

Settimana Santa- Anno B - Salterio della II Settimana 

Dal Vangelo di Marco (Mc) 15,1-39 (forma breve) 
 

Al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli 

scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, 

misero in catene Gesù, lo portarono via e lo 

consegnarono a Pilato. Pilato gli domandò: «Tu sei 

il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I 

capi dei sacerdoti lo accusavano di molte cose. 

Pilato lo interrogò di nuovo dicendo: «Non rispondi 

nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». Ma Gesù 

non rispose più nulla, tanto che Pilato rimase 

stupito. A ogni festa, egli era solito rimettere in 

libertà per loro un carcerato, a loro richiesta. Un 

tale, chiamato Barabba, si trovava in carcere 

insieme ai ribelli che nella rivolta avevano 

commesso un omicidio. La folla, che si era radunata, cominciò a chiedere ciò che 

egli era solito concedere. Pilato rispose loro: «Volete che io rimetta in libertà per 

voi il re dei Giudei?». Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano 

consegnato per invidia. Ma i capi dei sacerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, 

egli rimettesse in libertà per loro Barabba. Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa 
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volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di 

nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Ma essi 

gridarono più forte: «Crocifiggilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, 

rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò 

perché fosse crocifisso. Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel 

pretorio, e convocarono tutta la truppa. Lo vestirono di porpora, intrecciarono una 

corona di spine e gliela misero attorno al capo. Poi presero a salutarlo: «Salve, re 

dei Giudei!». E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, 

piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. Dopo essersi fatti beffe di lui, lo 

spogliarono della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori 

per crocifiggerlo. Costrinsero a portare la croce di lui un tale che passava, un certo 

Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo. 

Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», e gli 

davano vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si 

divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. Erano 

le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua 

condanna diceva: «Il re dei Giudei». Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a 

destra e uno alla sua sinistra. Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il 

capo e dicendo: «Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva 

te stesso scendendo dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi, fra 

loro si facevano beffe di lui e dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se 

stesso! Il Cristo, il re d'Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e 

crediamo!». E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo insultavano. Quando 

fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, 

Gesù gridò a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio 

mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: 

«Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una 

canna e gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo 

scendere». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in 

due, da cima a fondo. Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto 

spirare in quel modo, disse: «Davvero quest'uomo era Figlio di Dio!». 
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A TUTTE LE FAMIGLIE 

 

 DOMENICA 15 APRILE 2018 
 

“ SU E ZO PER I PONTI DI VENEZIA” 
 

E’ un evento unico organizzato dai Salesiani che insieme a tante altre associazioni cattoliche ogni primavera 

coinvolge migliaia di persone in una passeggiata di solidarietà per le calli di Venezia: una folla festante di 

giovani e meno giovani, famiglie, scolaresche, gruppi, associazioni sportive, tutti uniti in una giornata all’insegna 

dell’aggregazione, dell’amicizia e della solidarietà. Lo slogan “INCONTRIAMOCI IN CAMMINO”  intende 

rendere conto del clima di incontro e confronto, dei valori di rispetto, aggregazione, fratellanza e solidarietà che 

la Su e Zo per i Ponti ispira fin dalle sue origini. Un invito dunque a unirci in un cammino comune, fianco a 

fianco. Un cammino lungo 40 anni, tante sono le edizioni della manifestazione. Un cammino comune che può 

essere inteso anche in ottica di ascolto e di accompagnamento con i giovani e per i giovani, nel percorso di 

avvicinamento al Sinodo dei Giovani voluto da Papa Francesco proprio per l’anno 2018. Da sempre gli eventuali 

ricavati della Su e Zo per i Ponti di Venezia vanno a sostegno di realtà impegnate nel sociale e nell’educazione, 

con particolare riguardo alle missioni salesiane in tutto il mondo. Quest’anno la comunità salesiana di Damasco 

in Siria sarà al centro dell’attività solidale della manifestazione. 

PERCORSO DELLA PASSEGGIATA: 6 KM (18 ponti) con partenza dalla Stazione FS S.Lucia e 
arrivo in piazza S.Marco  
PROGRAMMA: 
ore   8.15: ritrovo in oratorio e partenza in pullman 
ore   9.30: arrivo a Venezia 
ore 10.30: partenza passeggiata dalla stazione FS S.Lucia 
ore 15.00: fine manifestazione in piazza S.Marco 
ore 17.00: partenza in pullman  
ore 18.00: arrivo a Prata  

- QUOTA DI ISCRIZIONE IN PREVENDITA : EURO 7,00 

- COSTO VIAGGIO IN PULLMAN : EURO 10,00  (minimo 45 partecipanti) 
- PRANZO AL SACCO 

 
Per ISCRIZIONI (entro il 4 aprile) e per qualsiasi informazione qui non riportata, contattare: 
DON PASQUALE REA  cell.3498633423 BATTISTELLA MARA    cell.3384251838 
GOBBO PAOLA  cell.3351538205      VEDOVATO LAURA       cell.3471216628 
 

Vi aspettiamo numerosi!!!!!! 
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SPETTACOLO GRAN CASINO’ 

La nostra Parrocchia, su iniziativa della 
caritas dell’Unità Pastorale, ha 
organizzato lo spettacolo di teatro civile 
“Gran Casinò”, che si terrà venerdì 6 

aprile alle ore 21.00 presso il teatro 

Pileo di Prata. 

Si tratta di uno spettacolo, proposto 
dalla compagnia teatrale Itineraria, per 
DIRE NO AL GIOCO D'AZZARDO, 
legale o illegale che sia!  

“L’azzardo è un cancro sociale” tuona Papa Bergoglio, che lo definisce “un flagello al 
pari del narcotraffico”. Molti hanno intravisto nel gioco d’azzardo la soluzione ai propri 
problemi economici e si sono gettati a capofitto nel mare delle scommesse, slot machines, 
gratta e vinci ecc.; solo nel comune di Prata le giocate complessive dell’anno 2016 sono 
state pari a 4,87 milioni di euro! 

Lo Stato, dal canto suo, ha pensato bene di risolvere i propri deficit di bilancio andando a 
pescare nel torbido dell’azzardo per aumentare le entrate fiscali. 

Gran Casinò racconta le storie di chi gioca sulla pelle degli altri e le sofferenze di quanti 
si perdono nel tunnel della dipendenza. Un'occasione per comprendere cosa si celi dietro 
un business miliardario che stritola le sue vittime tra usura e criminalità. Una serata a 
teatro a cui vi invitiamo a partecipare per sorridere amaro e imparare a stare alla larga 
dall'azzardo che, ricordiamo, NON È UN GIOCO! 

• Ingresso € 5,00 

 

• Info e prenotazioni:  mail caritasprata@libero.it - sms/WhatsApp: 

3393939872  

 

• Prevendite:  

� Canonica Parrocchia S. Lucia, Via Roma 37, Prata  

� Bar Prissinotti, Piazza Wanda Meyer, Prata 

� Tabaccheria San Simone, via S. Simone 20, Prata di Sopra 
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� DOMENICA 25 MARZO: DOMENICA DELLE PALME 

• Ore 10.15 ritrovo nel piazzale della canonica per la benedizione 
dell’ulivo, seguirà la processione verso la chiesa parrocchiale dove si 
celebrerà la santa Messa con la lettura della Passione del nostro 
Signore Gesù Cristo. 

• Alle ore 14.30 apertura delle 40 ore. L’adorazione terminerà alle 18.00 
con la recita del Vespro solenne. 

 

� Sabato 24 e domenica 25 marzo, la scuola materna san Giuseppe, farà 

una vendita torte per autofinanziare le proprie attività. 

 

� Questa notte entrerà in vigore l’ora legale. Le lancette dell’orologio 

dovranno essere spostate un’ora in avanti. 

 

� I fratellini Andrea e Lorenzo Cereser, con mamma e papà, annunciano 

che il 4 Marzo è nata la loro sorellina Emma. 



7 

 

Settimana Santa - Salterio della II Settimana

Lunedì  Santo 26 marzo 2018 

ore 6.30    Parrocchiale 

+ Per le Anime del Purgatorio 
Per una zia ammalata 
+ Giovanni Zacchet, Luigi e Maria 
ore 18.30 Parrocchiale 

 
Martedì  Santo 27 marzo 

ore 6.30    Parrocchiale 
+ Jolanda Dalle Crode 
+ Giovanni Puiatti 
ore 18.30 Parrocchiale 

 

Mercoledì Santo 28 marzo 

ore 6.30    Parrocchiale 

+ Ida Milanese ed Eugenio Bertolo 
+ Olivo e Assunta Boer 
ore 18.30 Parrocchiale 

+ Riccardo Piccinin, Riccardo Meneghel e 
Daniel Coral 
 

Giovedì   Santo 29 marzo 

ore 20.30 Parrocchiale   

Coena Domini     

 
Venerdì  Santo 30  marzo 
ore 15.00   Parrocchiale 

Celebrazione della Passione del Signore 

Digiuno e astinenza dalle carni 

 

Sabato Santo 31  marzo 

ore 22.30 Parrocchiale 

Veglia Pasquale 

 
 

 

 

 

 

 

 

Domenica  1 aprile 

Domenica di Pasqua nella Risurrezione 

del Signore  

ore 8.00 Parrocchiale 

+ Maria e Gino Piccinato 
+ Zia Candida Bortolotto 
+ Luigi Paludet e Franco Piccolo 
+ Defunti Moras 
+ Defunti Gardenal 
+ Teresa Bortolotto -Anniversario 
+ Riccardo Meneghel 
+ Antonio Bortolotto 
ore 9.30 S. Simone 

+ Luciano Casetta -Anniversario 
ore 10.30     Parrocchiale 

+ Felice, Santo, Caterina e Filomena 
+ Pasquale, Carmela e  Antonio 

+ Corinna, Giuseppe e Pietro Buzzi 
+ Sergio, Tino e Guido Longo 
+ Giuseppina Cordenonsi e Angelo 
+Angelo e Angela Armellin  
ore 18.30     Parrocchiale 

+ Mario Piccinato 
+ Walter Zaccarin 
+ Vittorio Turchetto 
Lunedì di Pasqua 2 aprile 

Le Messe hanno il seguente orario: 

8.00 e 10.30 Parrocchiale 9.30 S. Simone 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 

Siamo giunti alla fine della quaresima. Inizia la 
l’anno, per noi cristiani. In questa s
non ha abbandonato Gesù, suo Fi
la pena di fidarsi di Dio anche nelle situazioni più dure
stato più forte della morte, per questo Gesù è risorto! Anc
SEMPRE Lui ci ama e continuerà a farlo 
D’inverno, sullo strato di neve, avviene qualcosa di straordinario. Quando tutto sembra morto per il fredd
la fresia nasce e rivive al massimo della sua bellezza. Proprio come Gesù: qua
quando Gesù muore in croce e sembrava sconfitto ecco che Dio Padre entra in azione e proprio attraverso la 
morte di Gesù ci regala la resurrezione,
destino e già da adesso Gesù ci dona la possibilità di vivere la vita sapendo che è 
alla fine e… PER SEMPRE. 
 
 

 

 

IL  MIO  IMPEGNO
 

Questa settimana mi 
impegnerò a partecipa

bene alla confessione, alla 
Messa di giovedì e alla Via 
Crucis del venerdì sera.
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Siamo giunti alla fine della quaresima. Inizia la SETTIMANA SANTA. È la settimana più importante di tutto 
l’anno, per noi cristiani. In questa settimana Gesù ci ha fatto conoscere tutto l’amore di Dio Padre. Dio Padre 

suo Figlio, nella morte ma lo ha resuscitato! Così Gesù ha voluto mostrarci che vale 
anche nelle situazioni più dure come la morte. Dio non abbandona mai: il suo amo

stato più forte della morte, per questo Gesù è risorto! Anche noi, se ci fidiamo di Dio, scopriremo che da 
Lui ci ama e continuerà a farlo PER SEMPRE. Ecco perché oggi il fiore che vediamo è

D’inverno, sullo strato di neve, avviene qualcosa di straordinario. Quando tutto sembra morto per il fredd
nasce e rivive al massimo della sua bellezza. Proprio come Gesù: qua

do Gesù muore in croce e sembrava sconfitto ecco che Dio Padre entra in azione e proprio attraverso la 
morte di Gesù ci regala la resurrezione, la vita ETERNA, la vita PER SEMPRE
destino e già da adesso Gesù ci dona la possibilità di vivere la vita sapendo che è 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L  MIO  IMPEGNO 

Questa settimana mi 
impegnerò a partecipare 

bene alla confessione, alla 
dì e alla Via 

sera. 

Signore Gesù, ho cercato di 

impegnarmi in questa quaresima. 

Forse, non sempre ci sono riuscito

Tu non hai mai smesso di amarmi,

anche quando sono stato lontano da 

Te. Aiutami ad essere perseverante,

fai splendere la tua luce sul mio viso,

donami la tua forza,

cambiare in meglio, 

fa’ che io scopra il tuo amore ETERNO 

per me. Amen.

 

 

. È la settimana più importante di tutto 
mana Gesù ci ha fatto conoscere tutto l’amore di Dio Padre. Dio Padre 

scitato! Così Gesù ha voluto mostrarci che vale 
o non abbandona mai: il suo amore è 

he noi, se ci fidiamo di Dio, scopriremo che da 
. Ecco perché oggi il fiore che vediamo è la FRESIA. 

D’inverno, sullo strato di neve, avviene qualcosa di straordinario. Quando tutto sembra morto per il freddo , 
nasce e rivive al massimo della sua bellezza. Proprio come Gesù: quando tutto sembrava finito, 

do Gesù muore in croce e sembrava sconfitto ecco che Dio Padre entra in azione e proprio attraverso la 
PER SEMPRE con Lui. Questo è il nostro 

destino e già da adesso Gesù ci dona la possibilità di vivere la vita sapendo che è nelle mani di Dio, dall’inizio 

ho cercato di 

impegnarmi in questa quaresima. 

Forse, non sempre ci sono riuscito ma 

Tu non hai mai smesso di amarmi, 

anche quando sono stato lontano da 

Aiutami ad essere perseverante, 

fai splendere la tua luce sul mio viso, 

donami la tua forza, aiutami a 

 rendimi libero e 

il tuo amore ETERNO 

Amen. 


